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Premessa

Le leggi di riforma della pubblica amministrazione hanno, tra l’altro, disegnato un nuovo modello di governo locale, caratterizzato da logiche e strumenti innovativi.

L’attuale “missione” dell’ente locale è quella di promuovere lo sviluppo delle comunità e del territorio, attraverso una precisa attività di pianificazione, nella quale i diversi organi giocano un ruolo fondamentale.

Agli amministratori locali viene chiesto di definire la “visione” dell’ente, con cadenza quinquennale, presentando agli elettori un programma di mandato da tradurre in piani e progetti di medio e breve termine.

Questi i principali atti di programmazione di competenza politica:

· il programma di mandato del sindaco

· il bilancio di previsione, la relazione revisionale e programmatica, il bilancio pluriennale, il programma triennale delle opere pubbliche, altri piani e programmi specifici approvati dal consiglio comunale;

· il piano esecutivo di gestione, proposto dal direttore generale ed approvato dalla giunta;

· il piano dettagliato degli obiettivi, predisposto dal direttore generale.

Alla classe dirigente dell’ente il legislatore ha affidato il compito di raggiungere gli obiettivi strategici fissati dagli amministratori, monitorando con cadenza periodica i risultati e valutando gli stessi anche ai fini della corresponsione dell’indennità di risultato.

La nuova direzione dell’ente locale è quindi fortemente orientata al miglioramento dei servizi in termini di efficacia, efficienza ed economicità, in un momento in cui le risorse pubbliche subiscono drastici tagli e le pretese dei cittadini aumentano considere-volmente.

Coniugare il miglioramento delle prestazioni con la minore disponibilità di risorse economiche è la vera sfida che impegna la classe dirigente degli enti locali.

Tale sfida si combatte con lo sviluppo di una cultura di gestione “per obiettivi” e con un crescente investimento sul capitale immateriale, valorizzando le risorse umane dell’ente mediante piani strategici di cambiamento, nei quali la formazione permanente ed il ben-essere organizzativo costituiscono fattori di grande rilevanza.

Normativa di riferimento

Il Piano dettagliato di obiettivi è disciplinato dal decreto legislativo 267/2000.

In particolare, l’articolo 108, ne attribuisce la competenza al direttore generale.

Il direttore generale, infatti, provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente, secondo le direttive impartite dal sindaco, sovrintende alla gestione dell'ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza, sia mediante la proposta di PEG, sia attraverso la predisposizione del piano dettagliato di obiettivi.

Il successivo articolo 197, comma 2, lettera a), colloca il piano nell’ambito del controllo di gestione, del quale costituisce la prima fase.
Il controllo di gestione è uno degli strumento del controllo interno di cui all'articolo 147, comma 1 lettera b).

Esso ha per oggetto l'intera attività amministrativa e gestionale dei comuni, ed è svolto con una cadenza periodica definita dal regolamento di contabilità dell'ente.

Il controllo di gestione si articola almeno in tre fasi:

1. predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi;

2. rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione dei risultati raggiunti;

3. valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il loro stato di attuazione e di misurare l'efficacia, l'efficienza ed il grado di economicità dell'azione intrapresa.

Il controllo di gestione è svolto con riferimento ai singoli servizi dell’ente, attraverso la verifica dei mezzi finanziari acquisiti, dei costi dei singoli fattori produttivi, dei risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere produttivo, dei ricavi.

Il comune di Mazara del Vallo non ha adottato un sistema di valutazione, né ha regolamentato in maniera organica la materia dei controlli interni.
L’emanazione della L. 15 del 4 marzo 2009 e del successivo decreto legislativo attuativo n. 150 del 27 ottobre 2009 ha ridisegnato la materia dei controlli interni, ivi compreso il processo di valutazione dei dirigenti e del personale delle pubbliche amministrazioni, compreso quello in servizio presso gli enti locali.

Ciò comporterà, dal 1° gennaio 2011, l’adozione di un sistema omogeneo per la corretta applicazione degli istituti di valutazione e controllo, nell’ottica della valorizzazione del personale comunale e della meritocrazia.

Linee-guida del Piano dettagliato di obiettivi 2010
Il piano dettagliato degli obiettivi consiste nella traduzione della “visione” politica nella “missione” dirigenziale, attraverso la definizione di specifiche richieste che il personale apicale si impegna a raggiungere attraverso risultati misurabili e valutabili.
Per l’anno 2010, considerati i tempi di approvazione degli strumenti di programmazione, si è ritenuto opportuno specificare gli indirizzi fissati dall’Amministrazione comunale negli atti di programmazione in parte comuni a tutti i dirigenti ed ai titolari di posizione organizzativa, in parte opportunamente personalizzati.

Il Piano dettagliato degli obiettivi 2010 è strettamente collegato al sistema di valutazione del personale apicale, anche ai fini della indennità di risultato, secondo quanto stabilito dal CCDI e dal Regolamento per la valutazione del personale e dei risultati e controllo interno.

Il documento si compone di quattro parti essenziali.

Nella prima parte viene presa in esame l’organizzazione della struttura dell’ente, nella sua configurazione attuale, rapportandola alle diverse posizioni organizzative individuate dall’Amministrazione comunale.

Nella seconda parte si fa riferimento agli atti di indirizzo e programmazione del Comune di Mazara del Vallo, partendo dal programma di mandato del Sindaco relativo al periodo 2009/2014, proseguendo con gli atti fondamentali approvati dal consiglio comunale e completando il quadro di riferimento con gli atti adottati dalla Giunta comunale.

Nella terza parte sono individuati e definiti in maniera specifica gli obiettivi assegnati ai dirigenti ed ai rispettivi titolari di posizione organizzativa e che costituiscono una specificazione del PEG 2010.
Nella quarta ed ultima parte infine, sono indicati i criteri per la valutazione dei risultati e delle prestazioni degli apicali per l’anno 2010, con riferimento al vigente sistema di valutazione dell’ente.
Con la predisposizione del documento in questione, si ritiene di aver assolto all’obbligo posto dalla legge in capo al Direttore generale.

PARTE I

I.1. L’organizzazione della struttura burocratica del Comune di Mazara del Vallo
L’organizzazione dei settori, servizi ed uffici dell’ente, coordinata con le vigenti posizioni organizzative, è la seguente :
	Struttura
	Dirigente
	Posizioni 

organizzative

	Direzione generale 
staff personale trattamento giuridico
	dott.ssa A. Marascia


	1^ P.O. dott.ssa A. Provenzano

	1° settore

Affari istituzionali
	vacante
f.f. dott.ssa A.Marascia fino al 6/4/2010
	2^ P.O. dott.ssa M. Orofino
3^ P.O. sig. M. Faugiana dal 1°/4/2010
4^ P.O. ing. V. De Simone

	2° settore

Economia, finanza e tributi
	vacante

f.f. dott. A. Ingargiola
	5^ P.O. dott.ssa A. Asaro

	3° settore
Lavori pubblici e urbanistica
	vacante

f.f. ing. P. Calandrino fino al 9/8/2010

	6^ P.O. dott. N. Lanza
7^ P.O. arch. S. Giammarinaro

8^ P.O. arch. A. Russo 

9^ P.O. arch. G. Giammarinaro

	4° settore

Cultura e promozione del territorio
	dott.ssa L. Serra
	10^ P.O. dott.ssa G. Calafato

	5° settore

Servizi alla persona
	dott.ssa A. M. Volante
	11^ P.O. - vacante 
12^ P.O. dott. G. Siragusa

	Corpo di Polizia Municipale
	vacante

f.f. dott. C. Zummo
	13^ P.O. sig. M. Faugiana sino al 31/3/2010



E’ in itinere la riorganizzazione della struttura burocratica, con una nuova definizione dei settori, servizi, uffici, ed una diversa assegnazione del personale.

I.2. LE RISORSE UMANE DEL COMUNE DI MAZARA DEL VALLO

PERSONALE IN SERVIZIO AL 1° GENNAIO 2010
	cat.
	profilo
	a tempo ind.
	a tempo det. 24h
	a tempo det. 18/21h
	ASU
	totale

	dirigenti
	dirigenti (*)
	3 
	
	
	
	3 

	D3
	funzionari
	 21
	
	
	
	21

	D
	istruttori direttivi
	7
	4
	
	
	11

	C
	istruttori
	96
	31
	45
	
	172

	B3
	collaboratori
	7
	
	
	
	7

	B1
	esecutori
	44
	47
	21
	
	112

	A
	operatori
	96
	1
	33
	1
	131

	TOTALE
	274
	83
	99
	1
	457


(*) di cui 1 in avvilimento presso Presidenza del consiglio dei ministri – Commissariato per l’emergenza bonifiche

PERSONALE ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL SINDACO
	profilo
	contratto
	n.

	responsabile segreteria
	co.co.co.
	1

	addetto stampa
	a tempo determinato
	1

	portavoce
	co.co.co.
	1

	collaboratore amministrativo
	a tempo determinato
	2

	TOTALE
	5


	SPECIFICA DEI PROFILI PROFESSIONALI

	categoria

giuridica
	profilo professionale
	a tempo ind.
	a tempo det. 24h
	a tempo det. 18/21h
	ASU
	totale

	dirigenti
	dirigente di settore
	3
	
	
	
	3 

	
	dirigente P.M.
	
	
	
	
	

	totale dirigenti
	3
	
	
	
	3

	D3

funzionari
	funzionari amm.vi-cont.li
	7
	
	
	
	7

	
	funzionario avvocato
	1
	
	
	
	1

	
	funzionario socio-culturale
	1
	
	
	
	1

	
	funzionario tecnico
	1
	
	
	
	1

	
	funzionario tec. sanatoria e terremoto
	10 (*)
	
	
	
	10 (*)

	
	funzionario di vigilanza
	1
	
	
	
	1

	totale funzionari
	21
	
	
	
	21

	D

istruttori

direttivi
	istr. dirett. socio-educ.
	1
	
	
	
	1

	
	istr. dirett. specialista vigilan.
	2
	
	
	
	2

	
	istr. dirett. culturale
	
	
	
	
	

	
	istr. dirett. amm.vo contabile
	4
	4
	
	
	8

	
	istr. dirett. informatico
	
	
	
	
	

	
	istr. dirett. tecnico
	
	
	
	
	

	totale istruttori direttivi
	7
	4
	
	
	11

	C

istruttori
	istruttore amm.vo contabile
	40
	17
	38
	
	95

	
	istruttore informatico
	
	
	3
	
	3

	
	istruttore tecnico
	9
	10
	2
	
	21

	
	istruttore tecnico sanatoria
	11
	
	
	
	11

	
	istruttore educ. socio-cultur.
	3
	
	
	
	3

	
	agente P.M.
	31
	4
	2
	
	37

	
	agente accertatore
	
	
	
	
	

	
	ispettore P.M.
	2
	
	
	
	2

	totale istruttori
	96
	31
	45
	
	172

	B3
	collaboratore tecnico 
	5
	
	
	
	5

	
	collaboratore amministrativo
	2
	
	
	
	2

	totale collaboratori
	7
	
	
	
	7

	B1
	esecutore operativo spec.
	31
	40
	21
	
	94

	
	ausiliario del traffico
	
	7
	
	
	7

	
	esecutore tecnico specializ.
	13
	
	
	
	14

	
	esecutore scolastico special.
	
	
	
	
	1

	totale esecutori
	44
	47
	21
	
	112

	A
	operatore generico
	49
	1
	
	
	53

	
	operatore tecnico
	47
	
	33
	1
	83

	totale operatori
	96
	1
	33
	1
	131

	TOTALE COMPLESSIVO
	275
	83
	99
	1
	457


(*) di cui n. 2 sospesi

PARTE II

II.1. Gli obiettivi generali indicati nel programma di mandato del sindaco 

L’on.le Nicolò Cristaldi è stato proclamato Sindaco del Comune di Mazara del Vallo il 26 giugno 2009.

Ai sensi delle norme vigenti, nella qualità di candidato, ha depositato il programma elettorale all’albo pretorio dell’ente, e lo ha confermato al turno di ballottaggio.

Queste le aree di intervento indicate nel programma del Sindaco, ciascuna delle quali contiene obiettivi ed indirizzi da realizzare nel corso del quinquennio del mandato politico 2009/2014:

1. SVILUPPO LOCALE

La prossima Amministrazione Comunale dovrà contribuire alla nascita di un nuovo modello di sviluppo della Città, attraverso il potenziamento delle economie tradizionali, come l’agricoltura e la pesca, e la nascita di un sistema di utilizzazione delle risorse artistiche, monumentali, ambientali, urbanistiche ed architettoniche, al fine di proiettare Mazara del Vallo nello spazio di una economia legata allo sviluppo del turismo.

2. ATTIVITA’ PRODUTTIVE PRIMARIE
L’agricoltura e la pesca restano i capisaldi della nostra economia e l’Amministrazione Comunale dovrà adottare iniziative tendenti a:

· Affermare un primato di qualità dei nostri prodotti agricoli ed ittici

· La realizzazione di appuntamenti nel nostro territorio legati alla nostre tradizioni agricole e marinare.  

· Mazara del Vallo dovrà candidarsi a diventare il punto di riferimento delle altre città siciliane che hanno un’economia similare alla nostra Città. 

· L’Amministrazione Comunale si doterà di uno sportello informativo e di consulenza che sarà denominato “sportello per le politiche agro-alimentari”, 

· Appare necessario che i due comparti si dotino di strutture moderne idonee per una Città primeggiante nelle due attività economiche. Un mercato ortofrutticolo ed un mercato ittico efficienti sono anche la dimostrazione dell’attenzione che l’Amministrazione vuole riservare all’agricoltura ed alla pesca;

· Il porto peschereccio di Mazara del Vallo dovrà essere dotato di strutture degne di un porto legate ad una delle più importanti flotte pescherecce del Mediterraneo.

3. TURISMO, ARTIGIANATO E COMMERCIO
Mazara del Vallo ha una materia prima straordinaria per la nascita di una moderna industria turistica. Dovrà essere recuperato il Centro Storico, non soltanto attraverso una politica di sistemazione degli edifici ma anche mediante iniziative tendenti ad incoraggiare il ritorno nella Città antica delle attività artigianali e commerciali. 

4. SICUREZZA

C’è un problema di sicurezza nella nostra Città che riguarda principalmente il Centro Storico: in tal senso, l’Amministrazione Comunale si muoverà in collaborazione con gli Organi preposti in linea con quanto previsto dalle leggi in vigore, prevedendo un controllo territoriale mediante l’utilizzazione della Polizia Municipale, di volontari, di associazioni di ex appartenenti alle Forze dell’Ordine con protocolli d’intesa con Prefettura ed Organi preposti alla sicurezza dei Cittadini e all’ordine pubblico.

5. CULTURA, MULTICULTURA, INTERCULTURA
Mazara piccola grande capitale multiculturale. 
La multiculturalità potrà essere un veicolo straordinario per mettere in moto un modello culturale ed economico di indubbio interesse. 
L’Amministrazione Comunale si farà promotrice della nascita di un mercato interculturale.
6. CENTRO STORICO

I vicoli e le piazze del centro storico dovranno essere restituite alla vivibilità ed al decoro degno di una città di antichi splendori. 
Per far ciò si dovrà aprire un dialogo pieno con le forze culturali ed imprenditoriali di Mazara del Vallo.

7. RISORSE NATURALI
Mazara del Vallo dovrà mostrare orgoglio per le proprie risorse ambientali e dovrà utilizzare tali risorse per mostrare agli operatori turistici come dalle nostre parti si intende creare una moderna economia compatibile col rispetto dell’ambiente. 
Le nostre spiagge dovranno essere oggetto di attenzione non solo del periodo estivo ma dovranno essere fruibili anche in altre stagioni: l’Amministrazione si muoverà sulla strada del controllo e della pulizia  attraverso l’utilizzazione di personale interno e del possibile coinvolgimento di manodopera esterna.  
Il lungomare di Mazara del Vallo dovrà costituire uno dei primi luoghi di intervento della Pubblica Amministrazione. 
Dovranno essere effettuati i lavori necessari alla restituzione della spiaggia cittadina ai Mazaresi con il rinascimento delle spiagge e con l’eliminazione degli inconvenienti derivanti  da uno stato igienico-sanitario sicuramente non degno di una Città dalle grandi ambizioni turistiche.

8. IGIENE E SANITA’

Nella politica di rispetto dell’ambiente va inserito il problema del randagismo, la cui risoluzione può evitare gravi danni all’incolumità dei cittadini. 
La prossima Amministrazione Comunale deve trovare le risorse per dotare Mazara del Vallo di una adeguata e funzionale struttura per il ricovero e l’assistenza degli animali randagi, in collaborazione con le competenti strutture sanitarie, con le associazioni di volontariato che si interessano di tali problematiche e curando in particolar modo l’affido degli animali ai privati in cambio di un piccolo incentivo economico.

9. RISORSE IDRICHE ED AMBIENTALI
Il problema dell’acqua potabile nella nostra Città rischia di diventare drammatico se non si procederà ad avviare una programmazione tendente ad eliminare le fonti di inquinamento della nostra acqua.

Bisognerà procedere ad un minore sfruttamento delle nostre falde acquifere ed al contemporaneo avvio di una politica tendente a realizzare adeguati dissalatori ed opportuni sistemi di distribuzione idrica. L’eliminazione delle fonti di inquinamento delle falde acquifere impone anche l’avvio di una seria politica di individuazione ed eliminazione delle numerose discariche di rifiuti presenti nel nostro territorio. 
Ci sono passi obbligati da compiere per evitare che il nostro territorio venga irrimediabilmente compromesso: fra questi la nascita di un’area per la discarica di “sfabbricidi”.

10. URBANISTICA

L’attuale strumento urbanistico (PRG) si sta dimostrando inadeguato alle aspettative della popolazione e del mondo imprenditoriale: va rivisto ed aggiornato. 
L’Amministrazione si muoverà verso il completamento di quelle opere pubbliche da tempo iniziate e mai completate. 
Si pensi alla “Sopralevata” di collegamento tra l’area portuale e l’autostrada e si pensi al Teatro Garibaldi. 

11. INFRASTRUTTURE

C’è un grande problema che va affrontato con determinazione: quello legato alla presenza della ferrovia che taglia la Città in due e ne blocca lo sviluppo oltre a provocare disagi non più sopportabili. L’Amministrazione Comunale attiverà tutti i canali per l’eliminazione di tale barriera.

12. SPORT ED IMPIANTISTICA SPORTIVA

Occorre un dettagliato ampliamento degli impianti sportivi per discipline emergenti, da affiancare al recupero degli impianti sportivi di Contrada Affacciata che devono trasformarsi in involucri della cittadella dello sport.

13. SOLIDARIETA’ SOCIALE

L’Amministrazione Comunale dovrà sviluppare una politica di solidarietà e di sostegno alle categorie più deboli. Giovani ed Anziani dovranno essere i destinatari della politica solidaristica comunale. 
Abbattimento delle barriere burocratiche e facilitazioni per i giovani ad intraprendere iniziative imprenditoriali sono due poli dai quali far partire le iniziative consequenziali di competenza comunale per combattere la disoccupazione. 
Analoga strategia sarà utilizzata per la popolazione diversamente abile. 

14. POLITICA SANITARIA

L’Amministrazione  comunale non potrà non avere un preciso ruolo nella politica sanitaria, a sostegno dell’ammodernamento delle nostre strutture ospedaliere e di pronto soccorso. 

15. ORGANIZZAZIONE INTERNA
Per affrontare i prossimi anni con i mezzi adeguati, bisognerà partire dalla nostra struttura burocratica. 
La pubblica amministrazione comunale dovrà essere efficiente, dinamica, aggiornata, rispettosa dei Cittadini e fiera di appartenere ad una categoria del mondo lavorativo indispensabile per un processo di rilancio della Città. 
Abbiamo una struttura burocratica costretta ad improvvisare iniziative, senza programmazione politica e senza una precisa strategia. 
La prossima Amministrazione Comunale dovrà preoccuparsi della modernizzazione della pubblica amministrazione, della dotazione di adeguati mezzi di lavoro e del rapporto di collaborazione col mondo imprenditoriale. 

II.2. Gli obiettivi dell’Amministrazione comunale di cui agli atti di indirizzo e programmazione 

Questi gli atti di indirizzo e programmazione approvati dall’amministrazione comunale di Mazara del Vallo nel 2009, contenenti gli obiettivi strategici da realizzare nel triennio 2010/2012 e nell’anno in corso:

1. Bilancio di previsione, approvato con deliberazione consiliare n. 83 del 29/6/2010;
2. Relazione revisionale e programmatica, approvata con deliberazione consiliare n. 83 del 29/6/2010;

3. Bilancio pluriennale 2009/2011, approvato con deliberazione consiliare n. 83 del 29/6/2010;
4. Programma delle opere pubbliche – Triennio 2009/2011, approvato con deliberazione consiliare n. 92  del 27/7/2010;

5. Piano esecutivo di gestione 2010, approvato con deliberazione della giunta comunale n. 144 del 3/7/2010 e successive variazioni, giusta determinazioni sindacali agli atti;

II.3. Programmi e progetti 2010/2012
Questa parte del presente piano evidenzia gli obiettivi da conseguire nel corso del triennio 2009/2011 da parte dei relativi responsabili, sulla scorta dei programmi e dei progetti contenuti nella relazione revisionale e programmatica, alla quale si rinvia per quanto attiene ai dettagli di ciascun programma e progetto (motivazioni, finalità, risorse umane, risorse strumentali, coerenza con i piani regionali di settore, risorse finanziarie).
PROGRAMMA 1 -AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO

Il programma comprende tutte i servizi della funzione 01 e precisamente: 

1. organi istituzionali
2. segreteria generale
3. gestione economica finanziaria 
4. gestione entrate tributarie
5. gestione dei beni demaniali
6. ufficio tecnico 
7. anagrafe, stato civile 

8. altri servizi generali                                                                                                                                                  
responsabili:

Dirigente I settore e relative P.O. – dirigente II settore – dirigente III settore e relative P.O.
motivazione delle scelte:

Il programma è diretto ad assicurare i livelli e standard qualitativi per la gestione di tutti i servizi dell'Ente al fine di ottenere elevata flessibilità, tale da garantire la capacità della struttura di adeguarsi alle nuove esigenze gestionali e a tutte le necessità tecniche ed organizzative che il decentramento e le nuove funzioni richiedono.

Nell'ambito degli stanziamenti sono state previste le entrate derivanti dal tributo/tIA per il servizio raccolta rifiuti.
finalità da conseguire:

Le scelte di bilancio sono tese a soddisfare l'esigenza dei cittadini nel campo dei servizi meglio indicati nella descrizione generale.

investimenti:

Per gli investimenti si rinvia al programma del Piano Triennale OO.PP.

risorse umane:
Le risorse umane sono quelle assegnate ai singoli servizi, nel rispetto della dotazione organica dell'Ente.

risorse strumentali:
Le risorse strumentali da impiegarsi nell’ambito del programma sono attualmente in dotazione ai servizi, riportati in modo analitico nell'inventario dell'Ente. Sono previsti per singoli servizi il potenziamento dei mezzi di automazione.
PROGRAMMA 2 - GIUSTIZIA 

Dirigente I settore e relative P.O. 

motivazione delle scelte:

Il programma tende ad assicurare tutte quelle attività e servizi necessari al regolare funzionamento degli uffici giudiziari presenti nel territorio.

finalità da conseguire:

Le scelte sono prioritariamente volte a soddisfare le esigenze del cittadino nello specifico.

risorse umane:

Le risorse umane impiegate sono quelle , che nella dotazione organica, sono associate al corrispondente servizio.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali sono quelle in dotazione ai servizi di pertinenza elencate in modo analitico nell'inventario 

PROGRAMMA 3 -  POLIZIA LOCALE

responsabile: dirigente P.M.
motivazione delle scelte:

Le risorse destinate al programma realizzano la necessità di spesa che la gestione del servizio richiede, compatibilmente con le risorse disponibili.

finalità da conseguire:

Le scelte sono prioritariamente volte a soddisfare le esigenze del cittadino.

investimenti:

Sono previsti interventi per l'acquisizione di mezzi tecnici per il potenziamento della P.M. .

risorse umane:

Le risorse umane impiegate sono quelle che, nella dotazione organica, sono associate al corrispondente servizio.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali sono quelle in dotazione ai servizi di pertinenza elencate in modo analitico nell'inventario 

PROGRAMMA 4 - ISTRUZIONE PUBBLICA

responsabile: dirigente V settore 

motivazione delle scelte:

Il programma ricomprende tutte quelle attività dirette ad assicurare una corretta, funzionale, economica e qualitativamente apprezzabile gestione dei servizi diretti ed indiretti connessi con l'istruzione.

finalità da conseguire:

Le scelte sono prioritariamente volte a soddisfare le esigenze del cittadino, nello specifico.

investimenti:

Per tale finalità si rinvia al programma delle OO.PP.

erogazione servizi di consumo:

Sono da individuarsi in quelle associate ai servizi .

risorse umane:

Le risorse umane impiegate sono quelle che, nella dotazione organica, sono associate al corrispondente servizio.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali sono quelle in dotazione ai servizi di pertinenza elencate in modo analitico nell'inventario 

PROGRAMMA 5 - CULTURA E BENI CULTURALI
responsabile: dirigente IV settore
motivazione delle scelte:

Il programma è rivolto a sensibilizzare la popolazione verso forme di culturali tradizionali ed alternative e nello stesso tempo, compatibilmente con le risorse economiche, alla promozione di attività in genere che possano fungere da richiamo per il turismo.

finalità da conseguire:

Le scelte di bilancio muovono nella direzione di soddisfare le diverse e varie esigenze che muovono dal territorio. 

investimenti:

Per tale finalità si rinvia al programma delle OO.PP.

risorse umane:

Le risorse umane da impiegarsi sono quelle associate ai singoli servizi come da dotazione organica.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali vanno ricercate in quelle in dotazione ed elencate analiticamente nell'inventario comunale.

PROGRAMMA 6 -SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO

responsabile: dirigente IV settore – dirigente III settore e relative P.O. per l’impiantistica
motivazione delle scelte:

Il programma è diretto a fornire strutture e momenti aggregativi e di svago per la popolazione giovanile e studentesca sia amatoriale che professionistico. 

finalità da conseguire:

L'obiettivo principale è dato dalla fruizione alle diverse associazioni, società sportive  e scuole degli impianti di proprietà comunale al fine di promuovere le diverse discipline sportive. 

investimenti:

Nel rinviare al Piano delle OO.PP., si evidenzia la  prossima realizzazione della tribuna coperta, il rifacimento in generale dei locali destinati ai servizi.

erogazione di servizi di consumo

Sono da individuarsi in quelle associate ai servizi.

risorse umane:

Le risorse umane da impiegarsi sono quelle associate ai singoli servizi come da dotazione organica.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali saranno rappresentate da quelle attualmente in dotazione come da inventario comunale.

PROGRAMMA 7 - TURISMO

responsabile: dirigente IV settore
motivazione delle scelte:

Il programma prevede  la realizzare una serie di iniziative e manifestazioni da realizzarsi direttamente o attraverso la partecipazioni di altre realtà presenti sul territorio.

finalità da conseguire:

Il programma è volto a finalizzare la crescita turistica del territorio attraverso momenti di valorizzazione degli elementi distintivi dello stesso.

investimenti:

Nel rinviare al Piano delle OO.PP., si evidenzia la  prossima realizzazione della tribuna coperta, il rifacimento in generale dei locali destinati ai servizi.

erogazione di servizi di consumo

Sono da individuarsi in quelle associate ai servizi.

risorse umane:

Le risorse umane da impiegarsi sono quelle associate ai singoli servizi come da dotazione organica.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali saranno rappresentate da quelle attualmente in dotazione come da inventario comunale.

PROGRAMMA 8 - VIABILITA' E TRASPORTI

responsabili: dirigente III settore e relative P.O. – dirigente P.M.
motivazione delle scelte:

Il programma, che comprende la viabilità, la circolazione stradale, l’illuminazione pubblica e i trasporti locali è orientato a migliorare, nei limiti delle risorse, l'insieme dei servizi ivi gestiti.

finalità da conseguire:

Il programma è orientato a migliorare la rete viaria comunale,  cercando di fronteggiare le urgenze attraverso una manutenzione ordinaria e straordinaria e , nel contempo, a prevedere una diversa pianificazione stradale compatibile con gli strumenti urbanistici, a garantire un servizio di illuminazione pubblica in perfetto stato di efficienza mediante il servizio di manutenzione e all'erogazione dei trasporti pubblici in atto in convenzione.

investimenti:

Si rinvia per la parte relativa al programma OO.PP.

erogazione di servizi di consumo

Sono da individuarsi in quelle associate ai servizi.

risorse umane:

Le risorse umane da impiegarsi sono quelle associate ai singoli servizi come da dotazione organica.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali saranno rappresentate da quelle attualmente in dotazione come da inventario comunale.

PROGRAMMA 9 - GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

responsabile: dirigente III settore e relative P.O. 

motivazione delle scelte:

Il programma è diretto a fornire risposta alle esigenze della collettività amministrata, prevedendosi di fornire servizi ed attività che siano in grado di incidere sul territorio.

finalità da conseguire:

Le finalità sono da individuarsi in una pianificazione del territorio, in una migliore ed efficace erogazioni di servizi e in una tutela degli interessi collettivi amministrati.

investimenti:

Si rinvia al programma triennale delle OO.PP.

erogazione di servizi di consumo

Sono da individuarsi in quelle associate ai servizi.

risorse umane:

Le risorse umane da impiegarsi sono quelle associate ai singoli servizi come da dotazione organica.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali saranno rappresentate da quelle attualmente in dotazione come da inventario comunale.

PROGRAMMA 10 - SETTORE SOCIALE

responsabili: dirigente III settore e relative P.O. – dirigente V settore
motivazione delle scelte:

Il programma è diretto a fornire mediante l'impiego delle strutture sia interne che esterne un adeguata offerta di servizi ai bisogni della popolazione.

finalità da conseguire:

Le principali attività del programma saranno sviluppate  sia mediante l'erogazione di servizi di assistenza  o di provvidenze economiche sia mediante la promozione di offerte formative nel campo della formazione.

investimenti:

Si rinvia al programma triennale delle OO.PP.

erogazione di servizi di consumo

Sono da individuarsi in quelle associate ai servizi.

risorse umane:

Le risorse umane da impiegarsi sono quelle associate ai singoli servizi come da dotazione organica.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali saranno rappresentate da quelle attualmente in dotazione come da inventario comunale.

PROGRAMMA 11 - SVILUPPO ECONOMICO

responsabili: dirigente II settore - dirigente III settore e relative P.O. - dirigente IV settore
motivazione delle scelte:

Il programma ricomprende i servizi di natura economica diretti a migliorare il contesto socio economico nella quale operano le diverse attività imprenditoriali del territorio.

finalità da conseguire:

Le finalità tendono a soddisfare le esigenze degli operatori economici attraverso la promozione di attività connesso allo sviluppo.

investimenti:

Si rinvia al programma triennale delle OO.PP.

erogazione di servizi di consumo

Sono da individuarsi in quelle associate ai servizi .

risorse umane:

Le risorse umane da impiegarsi sono quelle associate ai singoli servizi come da dotazione organica.

risorse strumentali:

Le risorse strumentali saranno rappresentate da quelle attualmente in dotazione come da inventario comunale.

PARTE III

III.1. Gli obiettivi dettagliati da realizzare nell’anno 2010
Dall’esame degli obiettivi generali fissati dal Sindaco, dal Consiglio comunale e dalla Giunta comunale nei rispettivi atti di indirizzo e programmazione, si fissano gli obiettivi dettagliati sotto specificati.
Gli obiettivi assegnati al segretario sono finalizzati all’erogazione della relativa indennità di risultato. Non viene fissato alcun obiettivo alla funzione di direttore generale, conferita allo stesso segretario, non essendo stata prevista alcuna indennità di risultato.
Gli obiettivi assegnati a tutti i dirigenti dell’ente sono complessivamente n. 6, di cui n. 5 comuni e n. 1 personalizzato, rispetto alle direttive del sindaco e /o dell’assessore o degli assessori di riferimento.

Quanto sopra nella considerazione che il comune di Mazara del Vallo deve convogliare la maggior parte delle proprie energie e professionalità sia al mantenimento del Patto di Stabilità per l’anno 2010, sia al decisivo miglioramento delle condizioni economiche e finanziarie di bilancio.

Il raggiungimento di tali obiettivi dovrebbe costituire il punto di svolta verso una programmazione dello sviluppo locale compatibile con lo scenario nazionale ed europeo e coerente con il programma di mandato della nuova amministrazione comunale..

SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA ANTONINA MARASCIA
	N.
	OBIETTIVO
	RIFERIMENTO
	indicatori di performance
	peso 

	1
	Collaborazione e assistenza giuridico-amministrativa agli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.
	art. 97 D. Lgs. 267/2000
	predisposizione provvedimenti di competenza, redazione pareri su richiesta degli organi comunali
	25%

	2
	Sovrintendimento  allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e coordinamento delle l'attività.
	art. 97 D. Lgs. 267/2000
	convocazione periodica, presidenza e monitoraggio risultati della conferenza dei dirigenti
	10%

	3
	Partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e cura della  relativa verbalizzazione
	art. 97 D. Lgs. 267/2000
	partecipazione alle sedute della giunta e del consiglio comunale
	5%

	4
	Cura dell’attività contrattuale dell’ente 
	art. 97 D. Lgs. 267/2000
	Rogito di tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed autentica delle scritture private e degli atti unilaterali nell'interesse dell'ente.
	5%

	5
	Sostituzione dei dirigenti in caso di assenza o impedimento, nell’ambito delle proprie competenze.
	Art. 108 D. Lgs. 267/2000
	effettuazione delle eventuali sostituzioni e/o avocazioni, ove il caso
	5%

	6
	Presidenza del Nucleo di valutazione


	Regolamento controlli interni
	svolgimento dell’incarico
	10%

	7
	Presidenza dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari 
	Regolamento organico
	svolgimento dell’incarico 
	10%

	8
	Presidenza della delegazione trattante di parte pubblica


	Contratto individuale del segretario
	svolgimento dell’incarico
	15%

	9
	Svolgimento di altre funzioni ed incarichi attribuiti dal sindaco
	Provvedimenti del sindaco
	svolgimento degli incarichi
	15%

	TOTALE

	100%


B) OBIETTIVI ASSEGNATI AI DIRIGENTI DELL’ENTE E/O ALLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE IN ASSENZA DEL TITOLARE

	area di valutazione
	obiettivo
	Indicatore di performance
	peso
	Valutazione
	Punti

	1) Tempistica


	Rispetto dei tempi assegnati
	Rispetto della tempistica generale dell’ente per quanto riguarda gli atti di programmazione annuale e triennale, con riferimento a quanto stabilito dalla legge e dai regolamenti comunali;

Rispetto dei tempi dei procedimenti amministrativi di competenza, con riferimento al relativo regolamento;

Rispetto dei tempi assegnati dal sindaco e dal direttore generale per lo svolgimento di specifici incarichi.


	5%


	Elevata


	5

	
	
	
	
	Apprezzabile


	2



	
	
	
	
	Negativa
	0

	2) Semplificazione delle fasi progettuali
	Riorganizzazione interna del settore, dei servizi e degli uffici di competenza e valorizzazione del personale assegnato anche mediante opportune disposizioni di mobilità interna;

Individuazione dei responsabili dei servizi (senza P.O.) e degli uffici e dei responsabili di procedimento;

Partecipazione alle attività di formazione, aggiornamento e riqualificazione del personale.
	Adozione dei provvedimenti formali di riorganizzazione interna del settore e/o del servizio e degli uffici, con contestuale affidamento a ciascuna persona facente parte della struttura di un adeguato carico di lavoro e di obiettivi misurabili, coerenti con il presente Piano 2010 

Adozione dei provvedimenti formali di individuazione dei responsabili dei servizi (senza P.O.) e degli uffici  e dei responsabili di procedimento;

% di partecipazione del personale assegnato alle attività formative programmate o proposte dall’ente.


	5%
	Elevata
	5



	
	
	
	
	Apprezzabile
	2



	
	
	
	
	Negativa
	0

	3) Incisività nella realizzazione del programma dell’ente
	Rispetto del patto di stabilità per l’anno 2010
	Mantenimento dei parametri stabiliti dalla legge mediante il costante monitoraggio dei dati e l’eventuale adozione dei provvedimenti consequenziali


	50%
	Elevata


	5



	
	
	
	
	Apprezzabile


	2

	
	
	
	
	Negativa
	0

	a riportare
	60%


	da 0 a 15 punti


	area di valutazione
	obiettivo
	Indicatore di performance
	peso
	Valutazione
	Punti

	a riportare
	60%


	da 0 a 15 punti

	4) Congruità rispetto alle linee politico-programmatiche
	Miglioramento della situazione economico-finanziaria dell’ente mediante l’abbattimento delle spese e l’incremento delle entrate 
	% abbattimento delle spese correnti;

% abbattimento delle spese energetiche;

% riscossione dei residui attivi di competenza;

% riscossione delle entrate di competenza;

capacità di intercettare finanziamenti regionali, statali e dell’U.E. mediante la presentazione di istanze e la partecipazione a bandi pubblici

capacità di intercettare compartecipazioni e sponsorizzazioni private
	25%
	Diretta 


	5

	
	
	
	
	Tendenziale
	2

	5) Livello di miglioramento dell’attività di routine
	Miglioramento dei livelli di erogazione dei servizi istituzionali di competenza, nel rispetto di quanto stabilito con il Piano esecutivo di gestione 2010

	Descrizione dei servizi istituzionali di competenza e, per ciascun servizio, dei livelli quali/quantitativi di erogazione 2009; comparazione con i risultati raggiunti nel 2010
	5%
	Buono


	5



	
	
	
	
	Soddisfacente


	3

	
	
	
	
	Modesto
	1

	6) Risultato conseguente rispetto al contesto ambientale interno-esterno

	Obiettivi specifici di settore e servizi, assegnati dal sindaco e/o dall’assessore di riferimento
	Acquisizione e produzione delle direttive sindacali e/o assessoriali e relazione sul grado di raggiungimento degli obiettivi
	10%
	Elevato


	5



	
	
	
	
	Apprezzabile


	3

	
	
	
	
	Ridotto
	1

	TOTALE
	100%
	da 4 a 30 punti


 PARTE IV

IV.1. La verifica dei risultati e la valutazione dei dirigenti e dei titolari di P.O

Definiti gli obiettivi e assegnati gli stessi ai dirigenti responsabili e, a cascata, ai titolari di posizione organizzativa ed al personale dipendente, l’ulteriore fase è quella della valutazione dei risultati conseguiti e delle prestazioni dei medesimi dirigenti, sulla scorta del grado di raggiungimento degli obiettivi stessi, a conclusione dell’anno di riferimento.
L’entrata in vigore del decreto legislativo 150/2009, attuativo della legge 15/2009, impone anche agli enti locali di rivedere il sistema dei controlli interni, con particolare riferimento al sistema di valutazione del personale.
Per l’anno 2010, la valutazione delle prestazioni dei dirigenti e dei titolari di posizione organizzativa sarà svolta in ottemperanza alle fonti regolamentari e contrattuali vigenti, posto che le nuove norme entreranno in vigore, per gli enti locali, dal 1° gennaio 2011.
A tal fine il Piano dettagliato di obiettivi, una volta approvato dalla giunta comunale, sarà trasmesso non solo ai destinatari ma anche al Nucleo di Valutazione, per tutti i provvedimenti propedeutici e successivi di competenza.

La valutazione del segretario generale sarà effettuata dal sindaco secondo quanto stabilito dal CCNL del relativo comparto.
Il presente piano, predisposto dal sottoscritto direttore generale,  è trasmesso alla Giunta comunale per l’adozione dei provvedimenti di competenza.

Mazara del Vallo, lì 20/8/2010
IL SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE

(Marascia)
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